
 1 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “ F. Jovine” 

SCUOLA  DELL’INFANZIA   PRIMARIA  E SECONDARIA DI I GRADO 

di 

BONEFRO 

e sedi associate  di  COLLETORTO  e  S. GIULIANO DI PUGLIA 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA:  
STATUTO DEGLI STUDENTI E 

DELLE STUDENTESSE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

*** 
 

ANNO SCOLASTICO 2009/2010 
 



 2 

Il presente REGOLAMENTO contiene norme che conferiscono, nella diversità dei ruoli degli 
operatori e degli utenti, funzionalità al Sistema Scuola.  
Tutti gli alunni hanno il diritto di essere rispettati come persone e di rispettare ambiente e direttive 
scolastiche, di comprendere il significato di eventuali rimproveri diretti a correggere atteggiamenti 
e comportamenti inadeguati. Infatti, si può educare un alunno soltanto se si sente di essere amato, 
qualsiasi cosa faccia e qualsiasi impegno dimostri (Don Bosco).  
I provvedimenti disciplinari, pertanto, hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del 
senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della Comunità scolastica.  
 
 

Art. 1) 
L’inosservanza dei doveri scolastici comporta:  

a. per lievi mancanze, per negligenza abituale,ritardi e assenze non giustificate dal genitore: 
AMMONIZIONE VERBALE IN PRIVATO O IN CLASSE;  

b. per comportamento turbolento e per ammonizioni precedentemente inflitte: 
ALLONTANAMENTO DALLE LEZIONI E CONVOCAZIONE DEI GENITORI;  

c. per comportamento scorretto nei confronti dei compagni, del personale A.T.A., dei 
docenti, del Dirigente Scolastico, nonché per uso improprio degli arredi e dei locali 
scolastici e per danni ai medesimi, per astensione collettiva dalle lezioni: RICHIAMO 
SCRITTO E ADDEBITO DEGLI EVENTUALI DANNI;  

d. per reiterato comportamento dei punti di cui alle lettere a- b- c: SOSPENSIONE DALLE 
LEZIONI DA UNO A CINQUE GIORNI ( con obbligo di frequenza);  

e. per gravi offese rivolte ai docenti, al personale A.T. A., al dirigente scolastico, ai compagni, 
per abbandono arbitrario dell’aula o dell’istituto, per grave turbamento delle attività 
didattiche: SOSPENSIONE FINO A QUINDICI GIORNI ( con obbligo di frequenza);  

f. per uso di sostanze stupefacenti, di tabacco e alcool, introduzione di armi a scuola: 
IMMEDIATA COMUNICAZIONE AI GENITORI, ALLE AUTORITA’ 
GIUDIZIARIE COMPETENTI, CON CONSEGUENTE ALLONTANAMENTO 
DALLE LEZIONI;  

 
Art. 2) 

I PROVVEDIMENTI di cui alle lettere a-b sono ADOTTATI DAI DOCENTI, quelli di cui alle 
lettere C-D-E-F- sono ADOTTATI DAL DIRIGENTE E DAL CONSIGLIO DI CLASSE.  
 

Art. 3) 
Contro dette sanzioni disciplinari è AMMESSO RICORSO come da art. del D.P.R. 249/98 in  
applicazione dello STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI.  
 

Art. 4) 
L’ORGANO DI GARANZIA è composto quattro membri: il Dirigente Scolastico, un docente 
designato dal Consiglio D’Istituto, due genitori,  
Essi restano in carica limitatamente all’anno scolastico, con possibilità di essere rieletti.  
Per il corrente anno scolastico l’Organo è composto da:  
 il Dirigente Scolastico: prof.ssa Matilde Tartaglia;  
 componente docenti: prof.ssa Caterina Arcano (Scuola Secondaria di I°Grado di Bonefro);  
 componente genitori: la signora Anna Mastrantonio (Scuola Primaria di Colletorto) e la 

signora Franca Ricciardelli (Scuola Primaria di Bonefro); 
 

Art. 5) 
L’adozione delle sanzioni di cui alle lettere d-c dell’art.1 del presente Regolamento seguirà l’iter 
dell’art. 328, commi 2 e 4 del D. l. vo n° 297794. Contro le sanzioni diverse da quelle delle lettere a-
b dell’art. 1 è ammesso ricorso da parte dei genitori o di chi ne fa le veci,entro quindici giorni, 
all’Organo di Garanzia di cui all’art. 4 del presente Regolamento.  
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Art. 6) 
Le sanzioni di cui alle lettere c-d-e-f- possono essere commutate in attività in favore della Comunità 
scolastica e dei discenti, affidando loro incarichi di responsabilità all’interno della Scuola (es. 
riordino e manutenzione del materiale scolastico, riattivazione delle strutture eventualmente 
danneggiate o rimedi alternativi, discussioni su fatti di attualità inerenti i problemi adolescenziali, 
socializzando idee,risultati di lavoro ed esigenze, secondo regole prefissate dalla Scuola e dalle 
istituzioni in genere).  
 
 
Bonefro, li 30.06.2010 
 
 
 
                 IL PRESIDENTE  
    DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO                                                               IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
 
    ( Signor Pasqualino VACCARO )                                                             ( prof.ssa Matilde TARTAGLIA )  
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